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1. [bookmark: _Toc157078101]Introduzione

Il 24 gennaio 2024 la Commissione europea ha pubblicato un pacchetto di misure per sostenere le start-up e le PMI europee nello sviluppo dell’intelligenza artificiale (IA). 

Il pacchetto mette in atto una serie di misure a sostegno delle start-up e dell'innovazione nel settore dell'IA, e fa seguito all'accordo politico raggiunto nel dicembre 2023 sul Regolamento europeo sull'intelligenza artificiale (AI Act), la prima legge al mondo sull'IA.


Il pacchetto include tre documenti principali:

· [bookmark: _Hlk157076329]Una proposta di modifica del Regolamento sullo European High Performance Computing Joint Undertaking (EuroHPC JU) per istituire le AI Factories, un nuovo pilastro per le attività dell'impresa comune dei supercomputer dell'UE.

· Una Comunicazione dell'UE sulle start-up e l'innovazione in materia di IA “on boosting startups and innovation in trustworthy artificial intelligence”.

· La Decisione sull’istituzione di un AI Office in seno alla Commissione, che garantirà lo sviluppo e il coordinamento della politica in materia di IA a livello europeo, nonché supervisionerà l'attuazione e l'applicazione della futura legge sull'IA. L'Ufficio per l’IA collaborerà strettamente con gli Stati membri, l'EuroHPC e le parti interessate chiave, tra cui attori dell'industria, dell'accademia e della società civile. 

L’attuale ecosistema europeo

L'Unione vanta risorse robuste per creare un prospero ecosistema di startup e innovazione per l'intelligenza artificiale (IA). Ha un numero crescente di startup dell'IA in rapida crescita, così come università e centri di ricerca. L'Unione dispone anche di un ampio Mercato Unico con molti utenti di IA in vari ecosistemi industriali, oltre a un forte capitale umano. In ciascun elemento necessario per sviluppare l’IA - dati, potenza di calcolo, algoritmi e talento - l'Europa ha risorse chiave che dovrebbero essere sfruttate e rafforzate.

Per quanto riguarda i dati, l'Unione sta lavorando per creare un Mercato Unico per i dati tramite la Strategia Europea per i Dati e i relativi regolamenti (Open Data Directive, Data Governance Act, Data Act). L'introduzione dei Common Data Spaces europei migliorerà l'interoperabilità e l'accesso a grandi volumi di dati di alta qualità.

In materia di computing capacity, le piattaforme di cloud computing sono diventate il principale veicolo per l'addestramento di modelli di IA, ma l'accesso a tali risorse su base commerciale è ancora costoso. La rete di supercomputer dell'Unione offre un'alternativa, fornendo la potenza di calcolo e lo storage necessari allo sviluppo di modelli di IA. Inoltre, l'Unione europea ha avviato un'importante iniziativa di ricerca per progettare e sviluppare microprocessori avanzati.

Per quanto riguarda il talento, l'Unione può già contare su competenze di IA qualificate, ma serve ulteriore personale qualificato. I sistemi educativi non forniscono ancora programmi sufficientemente specializzati per soddisfare le crescenti esigenze e la richiesta globale di professionisti di IA rende difficile attirare e trattenere esperti.

Sul fronte degli investimenti, l'Unione ha un ecosistema di startup in rapida crescita, ma spesso mancano gli investimenti necessari per competere a livello globale.

Fino all'entrata in vigore dell’AI Act, le industrie potranno seguire volontariamente in anticipo i requisiti di questo nuovo Regolamento aderendo all’AI Pact.

2. [bookmark: _Toc157078102]Il quadro strategico 

Con il pacchetto del 24 gennaio, la Commissione presenta un quadro strategico di investimento in materia di AI, in particolare sulla infrastruttura di supercalcolo. L’obiettivo è promuovere un ecosistema europeo innovativo nell'ambito dell'IA, in cui le startup e gli innovatori possano collaborare strettamente con gli utenti industriali, attrarre investimenti nell'Unione e avere accesso a dati, computing, algoritmi e talento. Inoltre, con questa comunicazione la Commissione si propone di potenziare le applicazioni innovative per l'IA generativa negli ecosistemi industriali europei, nel rispetto dei valori europei, affrontando i rischi e promuovendo l'uso responsabile dell'IA. 

Di seguito sono riportati i punti di interesse del quadro strategico:

Supercomputer. Al fine di sostenere ulteriormente lo sviluppo e la scalabilità dei modelli di intelligenza artificiale nell'Unione, è essenziale avere accesso a supercomputer che accelerino l'addestramento dell'IA, riducendo il tempo di addestramento da mesi a poche settimane. L'Unione aggiornerà i supercomputer EuroHPC e faciliterà l'accesso per le start-up e la comunità scientifica.

Accesso ai dati. L’Unione europea aumenterà la disponibilità e faciliterà l'accesso a dati di alta qualità per le startup dell'IA e la comunità scientifica e dell'innovazione, accelerando lo sviluppo e la messa in opera dei suoi Spazi Comuni Europei per i Dati.

Sviluppo di algoritmi. Si investirà sullo sviluppo di algoritmi affidabili, in conformità con l'AI Act, mettendo a disposizione fondi di ricerca e innovazione a sostegno di tali iniziative.

Personale qualificato. Verranno sviluppate le competenze specifiche nell'IA e settoriali, e verranno attratti nuovi talenti.

IA generativa. L'Unione europea promuoverà l'ampia adozione e l’utilizzo dell'intelligenza artificiale generativa in diverse aree di applicazione, anche attraverso le amministrazioni pubbliche che potrebbero fungere da utenti principali di tali applicazioni.

Investimenti. L'Unione incoraggerà gli investimenti pubblici e privati nelle startup e nelle scale-up dell'intelligenza artificiale, anche attraverso il supporto di capitale di rischio o di equity.

3. [bookmark: _Toc157078103]Le AI Factories e le attività di supporto all'ecosistema europeo

Il pacchetto varato dalla Commissione, oltre che all’istituzione dell’AI Office, prevede la modifica del Regolamento EuroHPC al fine di creare AI Factories e la Comunicazione dell'UE sulle start-up e l'innovazione in materia di IA specifica ulteriormente gli obiettivi e le modalità per creare un ecosistema europeo adeguato allo sviluppo dell’AI.

AI Factories

Le AI Factories sono ecosistemi aperti formati attorno ai supercomputer pubblici europei, che riuniscono risorse materiali e umane chiave necessarie per lo sviluppo di modelli e applicazioni di intelligenza artificiale generativa. L’Art. 3(c) del Regolamento EuroHPC emendato stabilisce che con il termine “Artificial Intelligence Factory” si intende:

“a centralised or distributed entity providing an Artificial Intelligence supercomputing service infrastructure which is composed of an Artificial Intelligence-dedicated supercomputer or Artificial Intelligence partition of supercomputer, an associated data centre, dedicated access and artificial intelligence-oriented supercomputing services and attracting and pooling talent to provide the competences required in using the supercomputers for Artificial Intelligence”.

Nella sua Comunicazione, la Commissione ha specificato i tre pilastri fondamentali delle AI Factories.

ll primo pilastro sarà l'acquisizione e lo sviluppo di supercomputer dedicati all'IA, ovvero supercomputer dotati di processori adattati per addestrare modelli di intelligenza artificiale su larga scala. Questi potrebbero essere sia nuovi supercomputer EuroHPC che upgrade dei supercomputer EuroHPC esistenti. 

Inoltre, si vuole facilitare l'accesso ai supercomputer dedicati all'IA, contribuendo ad ampliare l'uso dell'IA a un gran numero di utenti pubblici e privati, comprese le startup e le PMI. L'accesso sarà concesso solo per lo sviluppo di modelli e sistemi di intelligenza artificiale etici e responsabili, un impegno che dovrà essere dimostrato attraverso l’adesione all'AI Pact.

Il secondo pilastro riguarda il supporto all'uso di supercomputer dedicati all'IA per addestrare modelli di intelligenza artificiale. Le AI Factories dovranno essere situate nelle vicinanze di un data center consolidato o connesse tramite reti ad alta velocità per beneficiare delle capacità di archiviazione dati su larga scala. Inoltre, tali data center saranno interconnessi con gli Spazi Comuni Europei per i Dati al fine di agevolare l'addestramento dei modelli nei settori chiave.

Il terzo pilastro riguarda i centri di servizi di supporto al supercalcolo dedicati alle startup dell'IA e all'ecosistema della ricerca e dell'innovazione. Questi servizi includono: accesso ai supercomputer; strutture di programmazione per i supercomputer e supporto algoritmico per lo sviluppo, la sperimentazione, la valutazione e la convalida di modelli e sistemi di addestramento di intelligenza artificiale; supporto per lo sviluppo di una varietà di nuovi casi d'uso e applicazioni emergenti basati sull'IA in settori chiave come la robotica e la produzione, nuovi materiali, guida connessa e automatizzata, salute personalizzata e assistenza, biotecnologie, cambiamenti climatici e adattamento.

L'EuroHPC JU agirà come un punto di contatto unico a livello dell'UE, indirizzando le startup e gli utenti interessati ad un centro di servizi specifico. Ogni centro di servizi creerà anche un punto di accesso unico per le startup per facilitare l'accesso ai suoi servizi di supporto. 

Un aspetto chiave per il successo e la diffusione delle AI Factories è la loro capacità di coinvolgere e attrarre un pool diversificato di talenti. L'obiettivo è fornire competenze necessarie al personale per utilizzare i supercomputer. A tal fine, le AI Factories lavoreranno in stretta collaborazione con startup, università e centri di ricerca, la comunità scientifica e i settori industriali chiave.

Le AI Factories interagiranno tra loro per rendere i loro servizi accessibili in tutta l’Europa e collaboreranno con i Centri Nazionali di Competenza EuroHPC e i Centri di Eccellenza EuroHPC, nonché con le pertinenti iniziative sull’IA dell'Unione, come i poli esistenti di startup nel settore dell'IA, le strutture di test e sperimentazione dell'IA, la piattaforma centrale europea per l'IA, i poli europei per l'innovazione digitale, le Regional Valleys per l'innovazione nel settore dell'IA, le Comunità di EIT legate all'IA, le infrastrutture di ricerca europee pertinenti e altre iniziative correlate.


Attività di supporto all'ecosistema delle startup, della scienza e dell'innovazione nel campo dell'IA

Vista la necessità di migliorare la disponibilità di dati e accelerare lo sviluppo e la diffusione di Common European Data spaces, messi a disposizione della comunità dell'IA, la Commissione rafforzerà il suo sostegno finanziario per gli Spazi Comuni Europei per i Dati con nuove call che copriranno importanti settori applicativi come la mobilità e l'energia, che saranno lanciati nel 2024 nell'ambito del Programma Europa Digitale. 

Inoltre, la Commissione sta istituendo, con alcuni Stati membri, due consorzi per l'infrastruttura digitale europea (EDIC): 

· l'"Alleanza per le tecnologie linguistiche" (ALT-EDIC) mira a sviluppare un'infrastruttura europea comune nel campo delle tecnologie linguistiche per far fronte alla carenza di dati sulle lingue europee per l'addestramento di soluzioni di IA, nonché per sostenere la diversità linguistica e la ricchezza culturale dell'Europa. 

· L'EDIC "CitiVERSE" applicherà strumenti di IA all'avanguardia per sviluppare e migliorare i gemelli digitali locali (Local Digital Twins) per le smart communities, aiutando le città a simulare e ottimizzare i processi, dalla gestione del traffico alla gestione dei rifiuti.

Nell'ambito del Digital Europe Programme del 2024, la Commissione supporterà lo scale-up di Large Language Models (LLM) in grado di gestire tutte le lingue europee e ne faciliterà il perfezionamento attraverso l'ottimizzazione da parte di numerose PMI. Quest’ultimo è un modello open-source. 

Lo sviluppo degli algoritmi sarà facilitato dai Testing and Experimentation Facilities e dai sandbox regolamentati dall’AI Act.

Infine, nel periodo 2024-2027 la Commissione supporterà, attraverso Horizon Europe, progetti che potrebbero potenziare le capacità dell'IA generativa.

“GenAI4EU” for developing key AI applications

La Commissione lancerà anche "GenAI4EU", un'iniziativa di rilievo per stimolare l'adozione dell'IA generativa nei quattordici ecosistemi industriali strategici dell'Unione, supportando le “transition pathways” delineate dalla Strategia Industriale dell'UE (COM(2021)350). L'iniziativa incoraggerà lo sviluppo di large open innovation ecosystems, promuovendo la collaborazione tra le startup di IA e gli utilizzatori di IA nell'industria e nel settore pubblico. Ciò comprenderà applicazioni industriali come la produzione, riflettendo contemporaneamente l'impegno dell'Unione verso la green economy e la lotta ai cambiamenti climatici. "GenAI4EU" includerà aree applicative chiave, beneficiando delle AI Factories e dei relativi dati di alta qualità negli Spazi Comuni Europei per i Dati.

Il nuovo AI Office monitorerà i progressi nello sviluppo di queste applicazioni strategiche attraverso obiettivi di implementazione concreti. Tale attività di monitoraggio sarà collegata alla valutazione che verrà condotta attraverso la European Transition Pathways Platform.

La Comunicazione riporta i settori di interesse su cui verranno applicate le tecnologie di AI, ossia: robotica, sanità, biotecnologie e chimica, materiali e batterie, manufacturing and engineering, mobilità, cambiamenti climatici e sostenibilità ambientale, Mondi virtuali e Digital Twins, cybersicurezza, aerospazio, agroalimentare, scienze, settore pubblico.

Finanziamenti

· Finanziamento per le AI Factories: attraverso EuroHPC JU, la Commissione e gli Stati membri investiranno complessivamente 2,1 miliardi di euro per l'acquisizione di nuovi supercomputer EuroHPC con capacità di intelligenza artificiale o per l'aggiornamento di quelli esistenti, la creazione di servizi di supercalcolo in IA e lo sviluppo di microprocessori orientati all'intelligenza artificiale e supporto alle competenze. 

Inoltre, la Commissione fornirà un sostegno finanziario per le attività di incubazione e scale-up delle start-up pari a 100 milioni di euro tramite InvestEU, che catalizzerà ulteriori investimenti per 1 miliardo di euro.

· Finanziamento per GenAI4EU: la Commissione supporterà, nell'ambito di Horizon Europe e dei Programmi Digital Europe, lo sviluppo di nuovi casi d'uso e applicazioni emergenti in diversi settori industriali e sociali per un importo stimato di 500 milioni di euro entro il 2027. Inoltre, gli Stati membri, con il supporto della Commissione, investiranno circa 100 milioni di euro in ALT-EDIC e CitiVERSE EDIC.

Questo pacchetto genererà un ulteriore investimento pubblico di circa 3 miliardi di euro in intelligenza artificiale generativa fino alla fine dell’attuale Quadro Finanziario Pluriennale (al 2027), oltre a significativi investimenti privati, compresi 1 miliardo di euro attraverso InvestEU. Ciò si aggiunge agli investimenti esistenti dell'Unione, degli Stati membri e del settore privato nel più ampio contesto dell'intelligenza artificiale.

4. [bookmark: _Toc157078104]Prossime tappe

· Istituzione dell’AI Office all'interno della Commissione europea. Nel quadro dell’AI Act, l’AI Office garantirà lo sviluppo e il coordinamento della politica sull'AI a livello europeo e supervisionerà l'attuazione e l'applicazione del Regolamento sull'IA. 

· I colegislatori esamineranno la proposta di modifica del Regolamento sullo European High Performance Computing Joint Undertaking (EuroHPC JU).

· Gli Stati membri istituiranno i consorzi per l'infrastruttura digitale europea ALT-EDIC e CitiVERSE EDIC con il sostegno della Commissione.
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